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Lo scopo della procedura é,  a partire da un 

profilo della corrente e da un DTM, ottenere 
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Attraverso un interpolazione lineare ai 

Fase 2Fase 2Fase 2Fase 2 Si eliminano quelle aree  definite 

inondate al termine della prima fase, ma profilo della corrente e da un DTM, ottenere 

in automatico la perimetrazione delle aree 

inondabili

Attraverso un interpolazione lineare ai 

poligoni di Thiessen si estende 

l’informazione puntuale della quota idrica 

inondate al termine della prima fase, ma 

non attraversate dal corso d’acqua e 
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inondate, ma  poste al di là di eventuali 

rilevati  arginali

segua i percorsi di massima pendenza.

E’ possibile considerare come a rischio 

inondazione zone altrimenti non in pericolo

Soprattutto all’interno della quarta fase si tiene conto della bidimensionalità del fenomeno 

d’inondazione, conferendo alla procedura, nel suo complesso una certa realisticità. 
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A sinistra sono rappresentate,

sovrapposte al DTM, la mappamappamappamappa
didididi inondazioneinondazioneinondazioneinondazione (in blu) ottenuta

al termine della procedura, peral termine della procedura, per

un breve tratto di corso

d’acqua e la mappa delle “areed’acqua e la mappa delle “aree
potenzialmente allagabili” (in

rosso) per cui l’operatore può

procedere, ad eventualiprocedere, ad eventuali

correzioni manuali

A destra, sovrapposta alle 

ortofoto, la mappa di ortofoto, la mappa di 

inondazione ottenuta per il 

Fiume Tanaro 
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